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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 983/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante modifica del regolamento (UE) n. 185/2010 che stabilisce disposizioni particolareggiate per 
l’attuazione delle norme fondamentali comuni sulla sicurezza dell’aviazione civile 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell'11 marzo 2008, che istituisce norme co­
muni per la sicurezza dell'aviazione civile e che abroga il rego­
lamento (CE) n. 2320/2002 ( 1 ), in particolare l'articolo 4, 
paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) In conformità del regolamento (CE) n. 272/2009 della 
Commissione, del 2 aprile 2009, che integra le norme 
fondamentali comuni in materia di sicurezza dell’avia­
zione civile stabilite nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 300/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), 
la Commissione riconosce l'equivalenza delle norme di 
sicurezza aerea dei paesi terzi a condizione che vengano 
soddisfatti i criteri esposti nel suddetto regolamento. 

(2) La Commissione ha accertato che gli Stati Uniti d'Ame­
rica soddisfano i criteri esposti nella parte E dell'allegato 
del regolamento (CE) n. 272/2009. 

(3) È necessario che la Commissione informi immediata­
mente le autorità nazionali competenti per la sicurezza 
aerea quando dispone di informazioni che indicano che 

le norme di sicurezza applicate dal paese terzo aventi un 
importante impatto sui livelli complessivi di sicurezza 
aerea nell'Unione non sono più equivalenti alle norme 
fondamentali comuni in materia di sicurezza aerea. 

(4) È necessario che la Commissione informi immediata­
mente le competenti autorità degli Stati membri quando 
dispone di informazioni attendibili in merito ad iniziative 
adottate per ripristinare l'equivalenza delle pertinenti 
norme in materia di sicurezza aerea tra cui misure di 
compensazione applicate dal paese terzo. 

(5) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola­
mento (UE) n. 185/2010 della Commissione ( 3 ). 

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato per la sicurezza dell’aviazione ci­
vile, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato del regolamento (UE) n. 185/2010 è modificato se­
condo l'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 o aprile 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

L'allegato del regolamento (UE) n. 185/2010 è così modificato: 

1) Al capo 3, appendice 3-B, vengono aggiunti la voce e i commi secondo e terzo seguenti: 

«Stati Uniti d'America. 

La Commissione informa immediatamente le autorità competenti degli Stati membri quando dispone di informazioni 
che indicano che le norme di sicurezza applicate dal paese terzo aventi un importante impatto sui livelli complessivi di 
sicurezza aerea nell'Unione non sono più equivalenti alle norme fondamentali comuni dell'Unione. 

La Commissione informa immediatamente le autorità competenti degli Stati membri quando dispone di informazioni 
in merito ad iniziative, tra cui misure di compensazione, che confermano che l'equivalenza delle pertinenti norme in 
materia di sicurezza applicate dal paese terzo è ripristinata.» 

2) Al capo 4, appendice 4-B, vengono aggiunti la voce e i commi secondo e terzo seguenti: 

«Stati Uniti d'America. 

La Commissione informa immediatamente le autorità competenti degli Stati membri quando dispone di informazioni 
che indicano che le norme di sicurezza applicate dal paese terzo aventi un importante impatto sui livelli complessivi di 
sicurezza aerea nell'Unione non sono più equivalenti alle norme fondamentali comuni dell'Unione. 

La Commissione informa immediatamente le autorità competenti degli Stati membri quando dispone di informazioni 
in merito ad iniziative, tra cui misure di compensazione, che confermano che l'equivalenza delle pertinenti norme in 
materia di sicurezza applicate dal paese terzo è ripristinata.» 

3) Al capo 5, appendice 5-A, vengono aggiunti la voce e i commi secondo e terzo seguenti: 

«Stati Uniti d'America. 

La Commissione informa immediatamente le autorità competenti degli Stati membri quando dispone di informazioni 
che indicano che le norme di sicurezza applicate dal paese terzo aventi un importante impatto sui livelli complessivi di 
sicurezza aerea nell'Unione non sono più equivalenti alle norme fondamentali comuni dell'Unione. 

La Commissione informa immediatamente le autorità competenti degli Stati membri quando dispone di informazioni 
in merito ad iniziative, tra cui misure di compensazione, che confermano che l'equivalenza delle pertinenti norme in 
materia di sicurezza applicate dal paese terzo è ripristinata.»
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REGOLAMENTO (UE) N. 984/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle specialità tradizionali garantite [Ovčí 
hrudkový syr – salašnícky (STG)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio, del 
20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali garantite 
dei prodotti agricoli e alimentari ( 1 ), in particolare l'articolo 9, 
paragrafo 4, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 8, paragrafo 2, primo comma, del 
regolamento (CE) n. 509/2006, la domanda di registra­
zione della denominazione «Ovčí hrudkový syr – sala­ 
šnícky», presentata dalla Slovacchia, è stata pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ( 2 ). 

(2) Poiché alla Commissione non è stata comunicata alcuna 
dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 9 del 
regolamento (CE) n. 509/2006, detta denominazione 
deve essere registrata. 

(3) Non è stata richiesta la protezione di cui all'articolo 13, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 509/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione che figura nell'allegato del presente regola­
mento è registrata. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Prodotti di cui all’allegato I del trattato destinati all’alimentazione umana: 

Classe 1.3. Formaggi 

SLOVACCHIA 

Ovčí hrudkový syr – salašnícky (STG)
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REGOLAMENTO (UE) N. 985/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni d'origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette [Bruna bönor från Öland (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geo­
grafiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e 
alimentari ( 1 ), in particolare l'articolo 7, paragrafo 4, primo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2, primo comma, del 
regolamento (CE) n. 510/2006, la domanda presentata 
dalla Svezia per la registrazione della denominazione 
«Bruna bönor från Öland» è stata pubblicata nella Gaz­
zetta ufficiale dell’Unione europea ( 2 ). 

(2) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna 
dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 510/2006, detta denominazione 
deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione figurante nell'allegato del presente regola­
mento è registrata. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Prodotti agricoli destinati al consumo umano elencati nell'allegato I del trattato: 

Classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali freschi o trasformati 

SVEZIA 

Bruna bönor från Öland (IGP)
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REGOLAMENTO (UE) N. 986/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni d'origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette [Szegedi fűszerpaprika-őrlemény/Szegedi paprika (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geo­
grafiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e 
alimentari ( 1 ), in particolare l'articolo 7, paragrafo 4, primo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2, primo comma, e in 
applicazione dell'articolo 17, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 510/2006, la domanda presentata dall'Un­
gheria per la registrazione della denominazione «Szegedi 
fűszerpaprika-őrlemény»/«Szegedi paprika» è stata pubbli­
cata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea ( 2 ). 

(2) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna 
dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 510/2006, detta denominazione 
deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione figurante nell'allegato del presente regola­
mento è registrata. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Prodotti agricoli destinati al consumo umano elencati nell'allegato I del trattato: 

Classe 1.8 Altri prodotti dell'allegato I del trattato (spezie, ecc.) 

UNGHERIA 

Szegedi fűszerpaprika-őrlemény/Szegedi paprika (DOP)
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REGOLAMENTO (UE) N. 987/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni d'origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette [Marrone della Valle di Susa (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geo­
grafiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e 
alimentari ( 1 ), in particolare l'articolo 7, paragrafo 4, primo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2, primo comma, del 
regolamento (CE) n. 510/2006, la domanda presentata 
dall'Italia per la registrazione della denominazione «Mar­
rone della Valle di Susa», è stata pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea ( 2 ). 

(2) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna 
dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 510/2006, detta denominazione 
deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione che figura nell'allegato del presente regola­
mento è registrata. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Prodotti agricoli destinati al consumo umano elencati nell'allegato I del trattato: 

Classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati 

ITALIA 

Marrone della Valle di Susa (IGP)
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REGOLAMENTO (UE) N. 988/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego­
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli ( 2 ), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro­
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 4 novembre 2010. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 AR 51,6 
MA 76,6 
MK 49,2 
TR 95,0 
ZZ 68,1 

0707 00 05 EG 140,6 
JO 158,2 
MK 59,4 
TR 149,9 
ZZ 127,0 

0709 90 70 MA 60,3 
TR 150,2 
ZZ 105,3 

0805 20 10 MA 73,5 
ZA 99,0 
ZZ 86,3 

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70, 
0805 20 90 

AR 100,3 
HR 58,2 
TR 63,0 
ZZ 73,8 

0805 50 10 AR 59,6 
BR 83,8 
CL 76,0 
TR 77,5 
UY 41,2 
ZA 70,9 
ZZ 68,2 

0806 10 10 BR 232,2 
TR 165,0 
US 229,9 
ZA 76,4 
ZZ 175,9 

0808 10 80 AR 75,7 
AU 177,5 
BR 82,6 
CL 107,2 
CN 69,0 
MK 26,7 
NZ 115,5 
ZA 83,8 
ZZ 92,3 

0808 20 50 CN 72,5 
US 167,6 
ZZ 120,1 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (UE) N. 989/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2010 

recante modifica dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per taluni 
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (UE) n. 867/2010, per la campagna 

2010/11 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007, del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del 
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola­
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi 
terzi ( 2 ), in particolare l'articolo 36, paragrafo 2, secondo 
comma, seconda frase, 

considerando quanto segue: 

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio­
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di 

zucchero greggio e di taluni sciroppi per la campagna 
2010/11 sono stati fissati dal regolamento (UE) n. 
867/2010 della Commissione ( 3 ). Tali prezzi e dazi 
sono stati modificati da ultimo dal regolamento (UE) n. 
943/2010 della Commissione ( 4 ). 

(2) Alla luce dei dati attualmente in possesso della Commis­
sione risulta necessario modificare gli importi in vigore, 
in conformità delle norme e delle modalità previste dal 
regolamento (CE) n. 951/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor­
tazione dei prodotti contemplati dall'articolo 36 del regola­
mento (CE) n. 951/2006, fissati dal regolamento (UE) n. 
867/2010 per la campagna 2010/11, sono modificati e figu­
rano nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 4 novembre 2010. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 novembre 2010. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per lo zucchero bianco, lo 
zucchero greggio e i prodotti del codice NC 1702 90 95 applicabili a partire dal 4 novembre 2010 

(EUR) 

Codice NC Importo del prezzo rappresentativo per 
100 kg netti di prodotto 

Importo del dazio addizionale per 100 kg 
netti di prodotto 

1701 11 10 ( 1 ) 60,18 0,00 

1701 11 90 ( 1 ) 60,18 0,00 

1701 12 10 ( 1 ) 60,18 0,00 
1701 12 90 ( 1 ) 60,18 0,00 

1701 91 00 ( 2 ) 53,16 1,52 

1701 99 10 ( 2 ) 53,16 0,00 
1701 99 90 ( 2 ) 53,16 0,00 

1702 90 95 ( 3 ) 0,53 0,20 

( 1 ) Importo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto III, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
( 2 ) Importo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto II, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
( 3 ) Importo fissato per 1 % di tenore di saccarosio.
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DECISIONI 

DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

concernente la mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, ai sensi del 
punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 
la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (domanda EGF/2009/015 

DK/Danfoss Group, Danimarca) 

(2010/659/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), e in partico­
lare il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l'articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire un sostegno supplemen­
tare ai lavoratori licenziati che risentono delle conse­
guenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi com­
merciali mondiali dovuti alla globalizzazione e per assi­
sterli nel reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il FEG nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) La Danimarca ha presentato una domanda di mobilita­
zione del FEG in relazione ai licenziamenti avvenuti nel 
Danfoss Group. La domanda è conforme ai requisiti per 
la determinazione dei contributi finanziari stabiliti 
all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La 
Commissione propone pertanto di mobilitare un importo 
pari a 8 893 336 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dalla Danimarca, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 8 893 336 EUR in 
stanziamenti d'impegno e di pagamento è mobilitata nell'ambito 
del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione ai sensi del punto 28 
dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (domanda EGF/2009/023 

PT/Qimonda, Portogallo) 

(2010/660/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), e in partico­
lare il punto 28 dello stesso, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l'articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire sostegno supplementare 
ai lavoratori licenziati che risentono delle conseguenze 
dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali 
mondiali dovuti alla globalizzazione e per assisterli nel 
reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il Fondo nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) Il 17 dicembre 2009 il Portogallo ha presentato una 
domanda di mobilitazione del FEG in relazione ai licen­
ziamenti nella Qimonda Portugal SA, e ha fornito infor­
mazioni supplementari fino al 28 aprile 2010. La do­
manda è conforme ai requisiti per la determinazione 
dei contributi finanziari stabiliti all'articolo 10 del rego­
lamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione propone 
pertanto di mobilitare un importo pari a 2 405 671 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dal Portogallo, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 2 405 671 EUR in 
stanziamenti di impegno e di pagamento è mobilitata nell'am­
bito del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

concernente la mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, ai sensi del 
punto 28 dell’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 
la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (domanda EGF/2009/031 

DK/Linak, Danimarca) 

(2010/661/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), e in partico­
lare il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l’articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire un sostegno supplemen­
tare ai lavoratori licenziati che risentono delle conse­
guenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi com­
merciali mondiali dovuti alla globalizzazione e per assi­
sterli nel reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il FEG nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) La Danimarca ha presentato una domanda di mobilita­
zione del FEG in relazione ai licenziamenti avvenuti 
presso la Linak A/S. La domanda è conforme ai requisiti 
per la determinazione dei contributi finanziari stabiliti 
all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La 
Commissione propone pertanto di mobilitare un importo 
pari a 1 213 508 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dalla Danimarca, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 1 213 508 EUR in 
stanziamenti d’impegno e di pagamento è mobilitata nell'ambito 
del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione ai sensi del punto 28 
dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (domanda EGF/2010/001 

DK/Nordjylland, Danimarca) 

(2010/662/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), e in partico­
lare il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l'articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire sostegno supplementare 
ai lavoratori licenziati che risentono delle conseguenze 
dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali 
mondiali dovuti alla globalizzazione e per assisterli nel 
reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il Fondo nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) Il 22 gennaio 2010 la Danimarca ha presentato una 
domanda di mobilitazione del FEG in relazione ai licen­

ziamenti nel settore della fabbricazione di macchinari e 
apparecchiature nella regione del Nordjylland, e ha for­
nito informazioni supplementari fino al 28 aprile 2010. 
La domanda è conforme ai requisiti per la determina­
zione dei contributi finanziari stabiliti all'articolo 10 del 
regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione pro­
pone pertanto di mobilitare un importo pari a 
7 521 359 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dalla Danimarca, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 7 521 359 EUR in 
stanziamenti di impegno e di pagamento è mobilitata nell'am­
bito del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

concernente la mobilizzazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in 
conformità del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento 
europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 

(domanda FEG/2010/002 ES/Cataluña automoción) 

(2010/663/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), in particolare 
il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l'articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire sostegno supplementare 
ai lavoratori licenziati che risentono delle conseguenze 
dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali 
mondiali dovuti alla globalizzazione e per assisterli nel 
reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il FEG nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) Il 29 gennaio 2010 la Spagna ha presentato una do­
manda di mobilitazione del FEG in relazione ai licenzia­
menti in 23 imprese operanti nel settore 29 NACE Rev. 
2 (fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi) 
in un'unica regione NUTS II, la Catalogna (ES51) e ha 
fornito informazioni supplementari fino al 26 aprile 
2010. La domanda è conforme ai requisiti per la deter­
minazione dei contributi finanziari stabiliti all'articolo 10 
del regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione 
propone pertanto di mobilitare un importo pari a 
2 752 935 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dalla Spagna, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 2 752 935 EUR in 
stanziamenti di impegno e di pagamento è mobilitata nell'am­
bito del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, ai sensi del punto 28 
dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (domanda FEG/2010/003 

ES/Galicia Textiles, Spagna) 

(2010/664/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), in particolare 
il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l'articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire un sostegno supplemen­
tare ai lavoratori licenziati che risentono delle conse­
guenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi com­
merciali mondiali dovuti alla globalizzazione e per assi­
sterli nel reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il FEG nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) Il 5 febbraio 2010 la Spagna ha presentato una domanda 
di mobilitazione del FEG in relazione ai licenziamenti 

avvenuti in 82 imprese operanti nella divisione 14 
NACE Rev. 2 (confezione di articoli d'abbigliamento) in 
un'unica regione NUTS II, la Galizia (ES11), e ha fornito 
informazioni supplementari fino all'11 maggio 2010. La 
domanda è conforme ai requisiti per la determinazione 
dei contributi finanziari stabiliti all'articolo 10 del 
regolamento (CE) n. 1927/2006. La Commissione pro­
pone pertanto di mobilitare un importo pari a 
1 844 700 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dalla Spagna, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 1 844 700 EUR in 
stanziamenti d'impegno e di pagamento è mobilitata nell'ambito 
del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2010 

concernente la mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in conformità 
del punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (domanda 

EGF/2010/011 NL/NXP Semiconductors, Paesi Bassi) 

(2010/665/UE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disci­
plina di bilancio e la sana gestione finanziaria ( 1 ), e in partico­
lare il punto 28, 

visto il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione ( 2 ), in particolare 
l'articolo 12, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG) è stato istituito per fornire sostegno supplementare 
ai lavoratori licenziati che risentono delle conseguenze 
dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali 
mondiali dovuti alla globalizzazione e per assisterli nel 
reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2) L’ambito di applicazione del FEG è stato ampliato e a 
partire dal 1 o maggio 2009 è possibile chiedere un so­
stegno per i lavoratori in esubero a causa della crisi 
economica e finanziaria mondiale. 

(3) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente 
di mobilitare il FEG nei limiti di un importo annuo 
massimo di 500 milioni di EUR. 

(4) Il 26 marzo 2010 i Paesi Bassi hanno presentato una 
domanda di mobilitazione del FEG in relazione ai licen­

ziamenti nella NXP Semiconductors Netherlands BV, e 
hanno fornito informazioni supplementari fino al 
3 giugno 2010. La domanda è conforme ai requisiti 
per la determinazione dei contributi finanziari stabiliti 
all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 1927/2006. La 
Commissione propone pertanto di mobilitare un importo 
pari a 1 809 434 EUR. 

(5) Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del FEG 
per fornire un contributo finanziario in relazione alla 
domanda presentata dai Paesi Bassi, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell’Unione europea stabilito 
per l’esercizio 2010, una somma pari a 1 809 434 EUR in 
stanziamenti di impegno e di pagamento è mobilitata nell'am­
bito del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(FEG). 

Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Strasburgo, addì 20 ottobre 2010. 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

J. BUZEK 

Per il Consiglio 
Il presidente 

O. CHASTEL
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RETTIFICHE 

Rettifica al regolamento (UE) n. 36/2010 della Commissione, del 3 dicembre 2009, relativo ai modelli comunitari 
di licenza di conduzione treni, certificato complementare, copia autenticata del certificato complementare e ai 
moduli di domanda di licenza di conduzione treni, a norma della direttiva 2007/59/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 13 del 19 gennaio 2010) 

A pagina 7, nell'allegato I, punto 3, lettera d) 9b: 

anziché: «tedesco: EISENBAHNFAHRZEUG-FÜHRERSCHEIN (Belgio, Germania) 

FAHRERLAUBNIS FÜR TRIEBFAHRZEUGFÜHRER (Austria)», 

leggi: «tedesco: TRIEBFAHRZEUGFÜHRERSCHEIN (Germania) 

EISENBAHNFAHRZEUG-FÜHRERSCHEIN (Belgio) 

FAHRERLAUBNIS FÜR TRIEBFAHRZEUGFÜHRER (Austria)».
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2010 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + CD-ROM annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 770 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, CD-ROM mensile 
(cumulativo) 

22 lingue ufficiali dell’UE 400 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
CD-ROM, 2 edizioni la settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea non sono temporaneamente vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico CD-ROM multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 
Il formato CD-ROM sarà sostituito dal formato DVD nel 2010. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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